
 

 
 

 
Belluno, 11 giugno 2025 

Familiare 
 

 
In ottemperanza a quanto previsto dalla Legge 12.06.1990, n. 146, e successive modificazioni, dalla 
“Regolamentazione provvisoria delle prestazioni indispensabili e delle altre misure di cui all’articolo 
2, comma 2, della legge n. 146 del 1990 e successive modificazioni nel settore del trasporto pubblico 
locale, ai sensi dell’articolo 13, lettera a), della legge n. 146 del 1990 e successive modificazioni” 
(Delibera del 23 aprile 2018, n. 18/138 della Commissione di Garanzia) e dall’Accordo Aziendale del 
23 ottobre 1991, sottoscritto con le  Organizzazioni Sindacali ed approvato in data 21 novembre 
1991 dalla Commissione di Garanzia per l’attuazione della legge sullo sciopero nei servizi pubblici 
essenziali, 

si comunica che 

in occasione dello sciopero nazionale generale indetto per la durata di 24 ore dalle OO.SS. CUB, 
SGB e USB per il giorno  

venerdì 20 giugno 2025 

è stata data comunicazione di adesione allo stesso e nell’ambito della rete servita dalle linee della 
Dolomiti Bus S.p.A, l’accordo aziendale attuativo in materia di prestazioni minime 

PREVEDE LA GARANZIA DEL SERVIZIO NELLE SEGUENTI FASCE ORARIE 

DALLE ORE 5:40 ALLE ORE 8:15 e DALLE ORE 16:00 ALLE ORE 19:25 

La Dolomiti Bus S.p.A. precisa che le corse in partenza prima dell’inizio dello sciopero verranno 
effettuate regolarmente e che le stesse, una volta iniziate, proseguiranno sino al capolinea. 

I servizi verranno ripristinati completamente a partire dal giorno successivo. 

 

Come previsto dalla Regolamentazione di settore in materia di sciopero, si informa che le motivazioni dello sciopero proclamato dalle OO.SS.CUB, 
SGB e USB sono: contro il genocidio in Palestina, la fornitura di armi ad Israele e l’assenza di un intervento per dissociarsi, per la rottura delle 
relazioni diplomatiche e commerciali con Israele, contro la guerra, l’economia di guerra e l’aumento delle spese militari, per la pace anche nel 
conflitto Russia-Ucraina e gli investimenti su sanità, scuola, trasporti e welfare, contro lo sfruttamento sul lavoro, la precarietà ed il contenimento 
delle retribuzioni, per forti aumenti dei salari e delle pensioni, per l’approvazione di una misura di salario minimo non inferiore a 12 euro/ora e per 
la reintroduzione di un meccanismo di adeguamento delle retribuzioni all’andamento del costo della vita, contro l’assenza di politiche sociali, per 
una seria riforma degli ammortizzatori sociali, contro l’assenza di politiche industriali, contro la scelta autoritaria in materia di leggi repressive del 
dissenso e del conflitto sociale, contro le morti sul lavoro, per la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro, contro la legge 
“Sbarra”.  
Si rappresenta che in occasione dell’ultima azione di sciopero proclamata da SGB e CUB in data 21.03.25, la percentuale di adesione registrata 
nel corso dell’astensione è stata del 18,44%, mentre in occasione dell’ultima azione di sciopero proclamata da USB in data 24.02.25 la percentuale 
di adesione registrata nel corso dell’astensione è stata del 20,69%, 
Si informa infine che nella giornata del 20.06.2025 potrebbero verificarsi inoltre disagi nell’attività di biglietteria.  

SCIOPERO NAZIONALE DI SETTORE 


